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Confermata anche nel Sud la tendenza del 2 0 giugno 

I risultati elettorali 
nei Comuni della Puglia 
Elementi di divisione tra le forze di sinistra hanno favorito la DC a San-
nicandro — Crolla ovunque il MSI — Confermata nel Salento la forza 
del PCI — Un commento del compagno Sechi sulle elezioni in Sardegna 

I risultati delle elezioni di domenica sono 
ancora oggetto di esame e di commento: al 
di là di fattori ed esiti contingenti si tende 
a sottolineare, da più parti, il fatto di mag­
giore rilievo: è stato un voto che nella so­
stanza ha confermato la linea del 20 giu­
gno soprattutto per quello che riguarda il 
rafforzamento della sinistra. 

In questo quadro va visto anche il voto 
nei comuni anche se qui non mancano ri­
sultati contraddittori. Vediamo oggi, con 
maggior dettaglio che cosa è successo nei 
centri pugliesi nei quali si è votato. Per 
quello che riguarda l'esito particolarmente 
positivo del voto in Sardegna pubblichiamo 
una dichiarazione del compagno Antonio 
Sechi. 

PULSANO 

TARANTO, 1. 
Forte avanzata della sini­

stra nel comune di Pulsano: 
PCI, PSI e P i t i piissimo 
complessivamente dal 48.9 
del 1975 al 51,7 del 1976. Il 
nostro partito avanza dal 30.3 
per cento delle precedenti 
amministrative del 15 giugno 
Hi 31,1 e sempre rispetto al­
la precedente amministrativa 
avanza anche in voti (80 in 
voti in più). Ma per il mec­
canismo della ripartizione dei 
seggi in base ai resti il no­
stro partito perde un seggio 
(passa da 7 a 6). 

La DC strappu un seggio 
In più (passa da 7 a 8), ma 
ciò avviene in seguito all'as­
senza della lista liberale — la 
quale nel "76 aveva il 5,8 
e del crollo missino (il MSI 
presentatasi in questa occa­
sione attraverso una lista ci­
vica scende dall'I 1 del 75 
al 9,3). Come è evidente dun­
que l'avanzata DC è a scapi­
to della destra. Importante è 
invece l'avanzata del PSI : i 
compagni socialisti infatti 
passano dui 12,4 del 75 al 
14,4 e aumentano di un seg­
gio (da 2 a 3). Il dato politi­
co fondamentale che emerge 
dalla consultazione anticipata 
(voluta, ricordiamo, dalla DC 
che ha imposto per un anno 
ni comune di Pulsano la ge­
stione commissariale) è che 
ancora più di prima è neces­
saria una intesa ed una col­
laborazione delle forze demo­
cratiche di Pulsano. In que­
sto senso è ancora la DÒ a 
dover sciogliere il nodo. 

SANNICANDRO 

FOGGIA, 1. 
Nelle elezioni amministrati­

ve del 28 e 29 novembre in 
provincia di Foggia si è vota­
to in due comuni: Sannican-
dro Garganico, un centro del 
promontorio» e Zapponeta, co­
mune della piana di Foggia 
di recente costituzione dove 
si è votato per l'elezione del 
primo consiglio comunale. 

Questi i risultati. A Sanni-
candro Garganico le liste pre­
senti sono state sei. Il PCI 
ha ottenuto 3.341 voti pari al 
35,52, 11 seggi; PSI 778 vo­
ti, pari all'8,29, 2 seggi; il 
PdUP 438 voti, pari al 4,65, 
1 seggio; la DC 4.478 voti, pa­
ri al 47,57, 16 seggi; il MSI 
205 voti, pari al 2,17, nes­
sun seggio. Era presente al­
tresì una lista. Unità e Resi­
stenza, che ha ottenuto 163 vo­
ti e nessun seggio. 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni amministrative del '73 il 
PCI, pur mantenendo nell'in­
sieme la sua forza, perde 1 
seggio e scende in percentua­

le di circa lo 0.80 avendo in 
precedenza il 36,35; il PdUP 
aveva un seggio e il 3,85; 
il PSI 5 seggi e il 15.60; 
quindi perde tre seggi e circa 
7 punti in percentuale; la DC 
aveva 11 seggi, ne guadagna 
5 e in percentuale aveva il 
35.99. quindi oltre 6 punti in 
più; il MSI aveva un seggio e 
il 4,13 perde quindi l'unico 
seggio che aveva e circa 2 
punti in percentuale. 

A Zapponeta, dove si è vo­
tato col sistema maggiorita­
rio, la DC ha ottenuto 580 
voti contro i 535 della lista 
unitaria PCI-PSI PRI. 

Nel suo insieme la sinistra 
ha subito una netta flessione 
qui a Sannicandro Garganico 
anche per la forte caduta del 
PSI che, come abbiamo vi­
sto, ha perso 3 seggi e circa 
7 punti in percentuale, men­
tre la DC — che si è assicura­
ta la maggioranza assoluta 
del seggi — recupera quanto 
aveva perso il PSI guada­
gnando pertanto 5 seggi. Da 
rilevare che nelle elezioni di 
Sannicandro Garganico era 
inoltre presente una lista di 
disturbo, Unità e Resistenza, 
che ha fatto il gioco della DC. 

Anche la campagna eletto­
rale sviluppata dal PdUP ha 
favorito la DC che ha potuto 
approfittare della non com­
pattezza dello schieramento 
non democratico. Questo non 
significa che l'elettorato san-
nicandrese non abbia anche 
inteso esprimere un giudizio 
molto critico nei confronti del­
la passata amministrazione 
democratica che non è s ta ta 
capace di portare a termine 
la legislatura per la nota frat­
tura che si era aperta ull'in-
terno del PSI. 

Un giudizio quindi degli eleO-
tori di Sannicandro legato 
esclusivamente alle note vi­
cende locali e al travaglio 
del movimento democratico 
del paese. 

SALENTO 
LECCE. 1. 

Nei 4 comuni leccesi, dove 
si è votato per il rinnovo dei 
consigli comunali, tre sono gli 
elementi che balzano tn evi­
denza: primo, la macchina 
clientelare della DC ha fun­
zionato anche in questa com­
petizione elettorale; secondo, 
la giustezza della linea unita­
ria dei comunisti (si vedano 
1 risultati riportati dalle liste 
unitarie) ; infine, 1 a differen­
za negativa che le sinistre 
registrano fra elezioni politi­
che e amministrative. Un al­
t ro elemento ha inoltre gioca­
to a favore delle liste demo­
cristiane. la bassi', percentua­
le di votanti (il 74% contro 
l'87.5 del 20 giugno) per il 
mancato rientro di centinaia 

iluitonelT® 
Che Vitalio Piga, demo­

cristiano, ex sindaco di Mo-
nastir, fosse uomo di cultu­
ra attento ai problemi del­
la scuola già, lo si sapeva. 

1 Sardi ricordano l'ardo­
re con il quale combatte la 
sua battaglia, essendo allo­
ra primo cittadino del pae­
se, per evitare che nell'e­
lenco dei Itbri da acquista­
re per la biblioteca della 
scuola media si inserisse V 
opera in cui Sandro Perti-
ni narra della lotta antifa­
scista, delle persecuzioni, 
dell'incarceramento subito 

• e della conseguente eva­
sione. 

Come allora l'uomo poli­
tico non dimenticava nell' 
azione quotidiana la prò-
fonda matrice culturale 
dalla quale ogni suo dire 
era ispirato, così oggi, re­
stituito all'insegnamento 
da una manovra del suo 
partito che lo ha privato 
della carica pubblica, il Pi­
ga non trascura di accom­
pagnare alla più sensibile 
attenzione verso i problemi 
della scuola, le intuizioni e 
l'ardire che sono propri del 
politico di razza. Ed ecco 
che il nostro risorge agli 
onori della cronaca men­
tre. condottiero e interpre­
te di una classe della scuo-

II saoigue 
non è acqua 

la elementnre, rivendica 
dal nuovo si ndaco Cucca il 
riscaldamento per le aule 
scolastiche. 

Certo, si può obiettare, 
se mentre ricopriva la ca­
rica di sindaco si fosse oc­
cupato dell'amministrazio­
ne del paese più che delle 
crociate culturali, probabil­
mente oggi le scuole avreb­
bero uv. sicuro impianto di 
riscaldnmento. Ed ancora 
si può obiettare: se ora an­
teponesse l'esigenza del 
buon funzionamento dell'i­
stituto scolastico alla vo­
lontà dH ergere ostacoli sul­
la strazia del collega demo­
cristiano, probabilmente si 
trotterebbe un accomoda­
mento senza arrivare ad 
irrigidimenti che hanno il 
sapore del pretesto cercato 
ad--ogni costo. Ma tant'è, il 
sangue non è acqua. 

Non si può chiedere che 
itenga. messo il morso alle 
geniali intuizioni di Vita­
lio Piga; se poi nel frat­
tempo ramministraztone 
comunale e il funziona­
mento della scuola lascìa-

•no a desiderare, si può util­
mente attribuire la respon­
sabilità a quel sovversivo 
di Pertini che ha inculca­
to, con il suo esempio, la 
aisaffezione al lavoro nelle 
giovani generazioni. 

COMUNE DB COPERTINO 
PROVINCIA DI LECCE 

Pubblico concorso pur titoli ed esami per la 
copertura di un posto di messo comunale 

È* indetto pubblico concorso per titoli ed esami per la 
copertura di un posto C J messo comunale. 

Al posto è attribuito .lo stipendio iniziale di L. 1.143500 
annue lorde (par. 123) suscettibile di aumenti periodici 
del 2£Òr~e fino a raggiungere VSòTc di aumento al compi­
mento del 38° anno di servizio e, a tal fine, dopo 4 anni 
di effettivo servizio l 'aumento è del 25fi e dopo 10 anni 
è del 50rc, 13* mensilità, indennità integrativa speciale e 
le eventuali quote di a ggìunta di famiglia come per legge. 

Per qualsiasi chiar imento gli aspiranti potranno rivol-
tersi alla Segreteria Comunale. 
Copertino, 29 novembre 1976 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Cav. Luciano Alamanno Cristina Conchiglia 

di emigrati e di giovani uni­
versitari. 

A Nardo, la. DC con 17 seg-
ge (8.318 voti e il 51 <.l) si as­
sicura la maggioranza asso­
luta nel consiglio, andando 
avanti rispeito alle ammini­
strative del '75 (50,1) e alle 
politiche del 20 giugno. Il 
PCI con 3.2fi0 voti (20'.i), pur 
avanzando di due punti ri­
spetto alle amministrative del 
'70 e confjervando i sei seg-
sji, subisce una flessione nei 
confronti delle elezioni del '75 
(22,5) e delle politiche del 
•76 (26>. Il PSI con 2.651 
voti (16.7) perde due consi­
glieri (da 7 a 5 seggi), ma 
incrementa i suffragi rispetto 
alle amministrative del 15 
giugno (14uo) e al 20 giugno 
(12,3). Cala il MSI. che dal 
7,2 de'de politiche del *76 e 
dall'8 delle amministrative 
del '7fì, passa al 5,3, e un so­
lo seggio. Infine, hanno ripor­
tato voti: Lista civica 574 (3^c, 
un seggio) PSDI 267 (l°.b) e 
Democrazia Proletaria 216 
(l°<o) e nessun seggio. 

P a r subendo una flessione 
rispetto alle amministrative 
del '75 (63.5) e politiche '76 
(53,2), la DC, con il 51,1. si 
conferma forza di maggioran­
za nel comune di Noraglia. 
Il PCI, che si presentava con 
lista propria, riporta il 10.3° o 
con un incremento in voti e 
percentuale rispetto al '75 (5,6 
per cento) e subendo una leg­
gera flessione rispetto alle po­
litiche (11.8). La lista for­
mata dal PSI-PSDI conquista 
il 31u.0, mentre il 7% riporta 
la lista civica «Ulivi». I seg­
gi sono così ripartiti : DC 9, 
PSI-PSDI 3. 

La DC diventa forza di 
maggioranza anche nei comu­
ni di S. Cassiano e Porto Ce­
sareo, dove per la prima vol­
ta sono stati eletti i consìgli 
comunali. I voti sono stati co­
si suddivisi: S. Cassiano, li­
sta di sinistra «Unità demo­
cratica » 42,6 e 3 seggi; DC 
57.4 e 9 seggi; Porto Cesa­
reo, Lista civica « Torre » 
(composta, da comunisti, so­
cialisti e dissidenti DC) 40,2 
3 seggi. DC 47,4 12 seggi. 
MSI 0,6 nessun seggio. Nei 
due comuni di nuova forma­
zione i dati rilevano come 
consistente sia la presenza 
della sinistra, con la quale 
dovranno certamente fare i 
conti le maggioranze consi­
liari. 

A commento dei risultati 
elettorali, il compagno Mario 
Toma segretario della fede­
razione provinciale del PCI. 
afferma che « il giudizio pur 
nella sua limitatézza confer­
ma la notevole forza del PCI. 
A Nardo il PCI, tenendo con­
to del divario che sempre si 
registra tra voto politico e 
amministrativo, va avanti ri­
spetto alle precedenti ammi­
nistrative guadagnando due 
punti in percentuale. Questo 
nonostante la bassa percen­
tuale di votanti e il non ri­
torno in sede per votare di 
1500 emigrati neretini e di 
circa 300 giovani universitari. 
Per quanto riguarda gli altri 
comuni — sostiene Toma — le 
sinistre unite e le forze de­
mocratiche presenti nelle liste 
unitarie allargano l'area dei 
consensi anche rispetto alle 
elezioni del 20 giugno». 

n. d. p. 

SARDEGNA 

CAGLIARL 1 
Sui risultati elettorali in 

Sardegna il compagno Anto­
nio Sechi, responsabile delia 
commissione enti locali del 
comitato regionale del PCI. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Da un pri­
mo esame dei risultati emer­
ge una chiara affermazione 
del PCI e delle sinistre. Pas­
sano ad una maggioranza di 
sinistra i comuni di Ardara, 
Sedim e Viilamar. Vi è ri­
confermata alia direzione del 
comune la maggioranza co­
munista a Fluminimaggiore. 
Negli altri comuni in gene­
rale il PCI e le sinistre con­
solidano la forza elettorale 
rispetto alle elezioni ammi­
nistrative dei 15 giugno 1975 
e alle elezioni politiche del 
20 giugno scorso. 

« n dato più significativo 
è rappresentato dal risulta­
to nei comuni più importan­
ti : Fluminimaggiore. centro 
del bacino minerario di gran­
di tradizioni di lotta operaia 
e autonomistica: Viilamar. il 
capoluogo del comprensorio 
della Marmilla. 

«Nella campagna elettora­
le hanno avuto, in questi 
centri, grande spazio i temi 
di politica generale, del nuo­
vo piano di rinascita della 
Sardegna, della crisi econo­
mica e della situazione nazio­
nale. Il risultato smentisce 
pienamente chi parla delle 
presunte difficoltà del rap­
porto del PCI con le masse 
lavoratrici e popolari. Il vo­
to costituisce anzi una im­
portante conferma della va­
lidità delle proposte che il 
PCI avanza attorno alle gran­
di questioni del paese e del­
la regione, e quindi alle 
soluzioni da dare sia in 
Sardegna che in Italia dai 
problemi gravi provocati dal­
la drammatica crisi eco­
nomica ». 

Occupato 
da 57 

famiglie 
senza-tetto 
il Comune 

di Lecce 
LECCE. 1 

Hanno passato la notte nei 
corridoi del municipio le 57 
famiglie che da ieri occupa­
no il Comune di Lecce con­
tro l'abbandono del borgo 
antico cittadino. 

L'occupazione del Comune 
rappresenta l'epilogo di una 
vertenza che vede protago­
nisti da u t * parte l'ammi­
nistrazione comunale e. dal­
l'altra, il centro di organiz­
zazione dei senza casa di cui 
fanno parte numerosi lavo­
ratori sprovvisti di alloggio 
o costretti a vivere in abita­
zioni malsane e fatiscenti 
del centro storico e della pe­
riferia. 

I 57 capifamiglia hanno 
elencato i problemi in cui si 
dibattono, in un dettagliato 
promemoria inviato alla giun­
ta comunale. Tra l'altro si 
chiede la requisizione degli 
alloggi sfitti e l'assegnazione 
alle famiglie che ne hanno 
bisogno. 

La manifestazione di lotta 
dei senzatet to di Lecce co­
stituisce una conseguenza di­
retta della incapacità delle 
Amministrazioni comunali fi­
nora susseguitisi a Lecce che 
non sono state in grado di 
affrontare organicamente 1" 
annoso problema della casa. 

TARANTO • Decise 2 ore di sciopero per turno 

Si intensifica la lotta 
nel reparto dell'Italsider 

che produce morti bianche 
Iniziative di solidarietà a sostegno della vertenza - La 
direzione intende bloccare la contrattazione articolata 

TARANTO. 1 
Sciopero di due ore per ogni turno di lavoro del reparto 

movimento ferroviario dell'Italstder: è questa la nuova ini­
ziativa di lotta decisa oggi in assemblea dagli operai * 
sostegno della vertenza per l'aumento di poche deciti* 
di unità dell'organico del reparto che assolve ad una fun­
zione fondamentale per l'intera attività produttiva dell'area 
siderurgica. 

La vertenza mira ad assicurare condizioni di lavoro 
diverse da quelle attuali che determinano continui deraglia-
menti (1800 all'anno) che mettono in pericolo la stessa 
vita degli addetti (finora si &ono verificati 5 omicidi bian­
chi). * 

Al movimento ferroviario da oltre 20 giorni gli opeiai 
autogestiscono l'organizzazione del lavoro facendo partire 
le locomotrici soltanto dopo aver assicurato la presenza di 
2 scambisti, anziché uno come previsto dalla direzione 
aziendale, oltre il conduttore. 

Di fronte all'irrigidimento dell'azienda, che assume l 
toni della provocazione antiopcraia, i lavoratori hanno ri-
bposto con lo «sciopero alla rovescia» rimanendo, nonostante 
le sospensioni, sul posto di lavoro e continuando a pro­
durre. 

Si estende, intanto, la mobilitazione unitaria a sostegno 
della vertenza. Ieri con la combattiva manifestazione che 
ha caratterizzato la giornata di lotta per il settore indu­
stria. i lavoratori di Taranto hanno fatto propri l conta-
nuti della vertenza in quanto si tratta di una battaglia per 
la difesa delle conquiste del movimento e per una funzio­
nale organizzazione del lavoro che la contrattazione azien­
dale, e quindi la partecipazione attiva o costante del sinda­
cato unitario e dell'esecutivo di fabbrica, può tutelare anello 
di fronte all'arroganza di chi. come la direzione deiritnl-
sider, «sospende chi lotta per la vita». 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione per le 
vie di Taranto. 

BARI - Approvato un ordine del giorno dal Consiglio comunale per gli alloggi a i giovani universitari 

Verso una soluzione per i fuori sede 
Proposta all'amministrazione dell'Università una permuta che comporti il passaggio all'ateneo barese di un albergo a gestione comunale da destinare a nuovo pen­
sionato studentesco - Sbloccala l'occupazione dell'ateneo - Affermala l'esigenza della costituzione di un Consorzio interregionale per il diritto allo studio 

Si risolve la vertenza «Annunziata» 

La «Comeba» 
di Matera 
presidiata 

MATERA, 1 
Circa 50 lavoratori presidiano i cantieri 

della COMEBA, un'azienda che opera nel 
settore dei montaggi meccanici e della car­
penteria pesante industriale. 

La fabbrica, sorta nella zona industriale 
della vai Basento, ha comunicato alcuni 
giorni fa, t ramite l'associazione industriali, 
il licenziamento di 24 lavoratori ad iniziare 
da oggi. La grave decisione è stata definita 
pretestuosa e provocatoria da parte del Con­
siglio di fabbrica. 

Pretestuosa perché fa discendere il prov­
vedimento da due motivi contrastanti fra 
loro e cioè la mancanza di commesse e la 
scarsa remuneratività delle stesse, di cui si 
ammette però l'esistenza. 

Provocatoria perché l'azienda ha appron­
tato un progetto di riconversione industriale 
che si dovrebbe concretizzare nella produ­
zione di macchine per la depurazione delle 
acque, ottenendo cosi altri provvedimenti e 
finanziamenti dallo Stato che dovrebbero 
essere utilizzati per licenziare 24 operai. A 
questa manovra i lavoratori hanno risposto 
con la lotta decidendo di presidiare lo sta­
bilimento. 

Dopo due incontri dimostratisi infruttuo­
si, il contatto fra sindacato ed azienda ri­
prenderà domani con una riunione alla Re­
gione alla presenza dell'assessore regionale 
al lavoro. 

A sostegno dei lavoratori della COMEBA 
si sono espresse anche le amministrazioni 
comunali di Ferrandina e di Pomarico. 

Al laterificio Annunziata di Matera, occu­
pato nei giorni scorsi dai 45 operai che vi 
lavorano per respingere la minaccia di chiu­
sura della fabbrica, la produzione è s ta ta 
ripresa e i lavoratori hanno potuto riscuc 
tere un'accento sul salario del mese di otto­
bre. La soluzione di questa difficile vertenza 
è stata favorita dalla mobilitazione dei la­
voratori e del sindacato e dall'intervento 
delle stesse forze politiche democratiche. 

L'accordo che ha dato il via alla ripresa 
dell'attività, prevede una modifica dei rap­
porti interni alla società che gestisce l'azien­
da, assicurando nello stesso tempo la conti­
nuità produttiva. 

BARI - Sollecitato l'incontro ministeriale 

Per la Stanic 
disattesi 

gli impegni 
BARI. 1 

Si approntano forme più incisive e so­
pratutto più allargate di lotta per impe­
dire che sia portato a compimento il dise­
gno dei padroni pubblici e privati (Esso e 
Anic) di dequalificare la raffineria Stanic 
di Bari a livello di deposito. A questo scopo 
si è tenuta ieri sera nel circolo aziendale 
della raffineria un'assemblea di lavoratori 
dipendenti e dei Consigli di fabbrica dì nu­
merose aziende della zona industriale di 
Bari. La presenza all'assemblea dei segre­
tari confederali della CGIL, Di Corato, del­
la CISL. Schirone, e della UIL, Lenoci, te­
stimoniavano ancora una volta l'impegno 
della Federazione unitaria in questa lotta 
che mira ad impedire che sia inferto un 
altro colpo ai livelli occupazionali 

La direzione della raffineria, com'è noto, 
ha fatto sapere di aver disposto la cessa­
zione dell'attività dell'azienda con il 31 di­
cembre prossimo. E' una decisione che gli 
operai della raffineria e i sindacati respin­
gono contrapponendo una loro proposta di 
riconversione collegata al settore chimico in 
modo che l'azienda continui ad essere pro­
duttiva. Su questa loro proposta i lavora­
tori ed i sindacati chiedono un incontro 
con il presidente dell'ENI, Sette, e con il 
ministro dell'Industria. Quest'ultimo incon­
tro, per il quale c'era un impegno sin dal 
20 settembre scorso, ancora non si è potuto 
realizzare per un'indisponibilità, anche se 
non è stata espressa chiaramente, del mi­
nistro Donat Cattin. 

L'assemblea che si è svolta ieri sera con 
la partecipazione di numerosi Consigli di 
fabbrica di al tre aziende della zona indu­
striale. ha rivendicato questo incontro per 
definire una volta per sempre quello che 
sarà il destino di questa fabbrica che 1 lavo­
ratori molto responsabilmente non difendo­
no così com'è, dando indicazioni di processi 
di riconversione produttiva. L'incontro con 
il ministro dell'Industria è richiesto anche 
dalle forze politiche. 

Per questa sera è prevista una riunione 
della segreteria della Federazione regionale 
CGIL, CISL. UIL per decidere ulteriori ini­
ziative e forme di lotta. 

Un documento sulla situazione dell'assistenza sanitaria in tutta la Provincia 

Chiesta dal PCI una rigorosa indagine 
sulle vicende del Policlinico di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 1 

La Federazione barese del 
PCI è intervenuta con un pro­
prio documento sulla situa­
zione at tuale dell'assistenza 
sanitaria in provincia di Bari 
e sulla « vicenda Policlinico ». 

Secondo il PCI esiste « la ne­
cessità improrogabile di apri­
re un dibattito nelle sedi isti­
tuzionali sulla situazione esi­
stente in tutt i gli Enti ospeda­
lieri per avviare un processo 
di moralizzazione della vita 
pubblica. 

Nel settore dell'Assistenza 
ospedaliera occorre andare, se­
condo il PCI, ad un « riordino 
che consenta un contenimento 
della spesa ed eviti il preci­
pitare della «itna»!«rw» com­
plessiva: in merito alla poli­
tica delle attrezzature, fin 
qui seguita, gravi sono le per­
plessità già espresse in sede 
regionale dal partito e dal 
comunicato congiunto PSI-
PCL 

«L'accumularsi di materiale 
inutilizzato negli Enti costi­
tuisce vivo motivo di preoc­
cupazione e costringe le forze 
democratiche ad una rigorosa 
indagine sulle cause • sugli 

effetti di tale situazione ». 
« In queste circostanze — 

così prosegue 11 documento — 
appare a t to di irresponsabili­
tà politica da parte di alcuni 
settori della DC, nell'ARPC, 
nei Consigli di amministrazio­
ne. nell'Assessorato alla sani­
tà, nei Comitati di controllo, 
volere a tutti i costi, in corso 
di applicazione di contratto, 
garantire premi extra-contrat­
tuali a ben determinati setto­
ri di operatori, stravolgendo 
il significato perequativo e 
politico dell'accordo naziona­
le unico di lavoro degli ospe­
dalieri. E" inevitabile una so­
spensione temporanea delle 
assunzioni, che garantisca e 
faciliti la possibilità del pro­
cesso di ridistribuzione e ri­
qualificazione del personale 
esistente. 

« La scadenza della discus­
sione del plano deve veder 
mettere in primo piano i pro­
blemi reali di un riordino im­
mediato dall'esistente, anche 
attraverso scioglimenti di 
Consigli di amministrazione e 
coordinamento di ospedali 
fra loro, che, avendo come 
protagonista l'Ente locale, ab­
biano di mira la fine della 
rincorsa allo sperpero • met­

tano in atto inizi di program­
mazione. 

Cosi conclude il documento: 
« Il PCI respinge l'ipotesi for­
mulata nel piano dall'Asses­
sorato regionale alla sanità 
di trasformare il Policlinico 
di Bari da complesso ospeda­
liero convenzionato con l'uni­
versità a Policlinico universi­
tario puro. Gravi difficoltà, 
anche di ordine amministra­
tivo, derivano al Policlinico 
dal comportamento privatisti­
co messo in atto da taluni 
settori dell'università e, spe­
cificatamente. da alcuni di­
rettori di istituto che giungo­
no fino all'attivazione di in­
teri reparti senza l'autorizza­
zione prevista dalla legge. 

« La complessità dei proble­
mi esistenti al Policlinico, che 
ha trovato puntuale momen­
to di denuncia nei documenti 
dei giorni scorsi della CGIL 
aziendale e della Camera del 
Lavoro di Bari, costituisce un 
capitolo di una situazione più 
ampia che merita, come già 
sottolineato, un dibattito fra 
le forze politiche, aperto alle 
organizzazioni sindacali de­
mocratiche e a tutti i citta­
dini». 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1 

Un ordine del giorno vo­
tato nell'ultima seduta del 
Consiglio comunale da tul l i 
i gruppi politici (eccetto il 
MSI) potrebbe avviare ad 
una soluzione per lo meno 
temporanea l'annosa questio­
ne degli alloggi agli studenti 
fuori sede dell'Università ba­
rese, en t ra ta prepotentemen­
te nella cronaca in queste 
settimane. Il Consiglio pro­
pone all 'amministrazione del­
l'Università una permuta che 
comporti il passaggio all'ate­
neo barese di un albergo a 
gestione comunale (l'Hotel 
delle Nazioni) da destinare 
a nuovo pensionato studente­
sco. Al comune andrebbe, in­
vece, un immobile universi­
tario utilizzabile per servizi 
di na tura sociale. La propo­
sta formulata dal Consiglio 
è che passi nella gesiìone co­
munale la vecchia facoltà di 
economia e commercio. In 
una riunione fra le due par­
ti, che si è tenuta ieri sera. 
l'Università avrebbe offerto 
lo stabile S. Francesco alla 
Scarpa, nella città vecchia, in 
concessione all'università dal­
la Regione Puglia, per il qua­
le sono già in stato avan­
zato i lavori di risanamento. 
Questo immobile potrebbe 
essere destinato a incremen­
tare i servizi scolastici dei 
quartiere antico, tradizional­
mente precari e insufficienti. 

La decisione del Consiglio 
comunale interviene in una 
materia che per molteplici 
ragioni si era intorbidita in 
queste settimane. Solo ieri il 
gruppo di studenti che si ri­
conosce nella sigla Movimen­
to studenti fuori sede ha 
sbloccato l'occupazione del­
l'ateneo barese, che prosegui­
va ormai da qualche setti­
mana. 

Tuttavia i motivi di inte­
resse che provengono dalle 
decisioni del Consiglio comu­
nale esulano in qualche mi­
sura dalla scelta contingen­
te. pur opportuna e decisiva, 
come mostra l'evoluzione suc­
cessiva degli avvenimenti. 
Nell'ordine del giorno votato 
con la sola opposizione della 
destra è compresa una scelta 
elusa con costanza dalle pas­
sate amministrazioni di cen­
tro sinistra: la ricerca di un ' 
rapporto e di un collegamen­
to organico fra assemblee e-
lettive e Università. Rappor­
to che secondo il Consiglio 
comunale può muoversi se­
condo tre filoni: un uso pro­
grammato della ricerca che 
consenta un razionale censi­
mento dei bisogni della cit­
t à : una «diffusione» della 
cultura nel territorio che ri­
sponda all'esigenza di una 
crescita reale dei quartieri e 
delle proprie strut ture socia­
li e. infine, una ridiscussione 
dei principi che hanno ispi­
rato in questi anni la poli­
tica edilizia dell'Università 
barese. 

Si t ra t ta di promuovere una 
razionale organizzazione de­
gli sforzi (per quanto riguar­
da la politica del diritto alio 
studio il Consiglio comunale 
propone la costituzione di un 
Consorzio fra Università. Co­
mune di Bari, ente Regione 
e Province pugliesi, lucane e 
calabresi interessate all'ate­
neo barese). Ma e certo an­
che l'occasione per l'avvio di 
un metodo nuovo nel gover­
no della cit tà che offra da 
un canto all 'attività ammini­
strativa il respiro che può 
provenire da una lucida cono­
scenza delle arretratezze e 
dei ritardi maggiori nella 
crescita della città, e dall'al­
t ro consenta all 'attività di ri­
cerca e culturale di rompere 
l'isolamento che in più occa­
sioni ha rischiato di vanifi­
care programmi e scelte, pro­
spettive e indicazioni, elabo­
rate al r iparo di un'apprezza­
bile «verifica sociale». 

a. a. 

nel mondo 
della .SCUOLA 

A Catania per le carenze dell'edilizia scolastica 

Con orario ridotto 
70 studenti su 100 

Nostro servìzio 
CATANIA. 1 

Consigli di distretto e 
Consiglio provinciale scola­
stico avranno di fronte. 
subito dopo la loro costitu­
zione. le drammatiche e di­
sastrose condizioni dell'ar­
redamento. dei sussidi di-
datici e. soprattutto dell" 
edilizia scolastica sia a 
Catania, sia negli altri co­
muni della provincia. Sono 
centoventiduemila gli stu­
denti interessati — altri 
ventimila frequentano le 
scuole private, diciassette­
mila dei quali quelle ele­
mentari . 

Emblematica la situazio­
ne complessiva delle scuole 
elementari: ventiquattro 
degli o t t an taduenne iscrit­
ti frequentano il secondo 
turno di lezioni, ma alme­
no il settanta per cento de­
gli iscritti completivi va a 
scuola ad orario ridotto. 

Praticamente gravi ovun­
que le carenze dell'edilizia 
scolastica, ad eccezione di 
pochi Comuni della provin­
cia. Notevolissime le caren­
ze nel capoluogo e nelle 
aree di immigrazione in­
terna, ma anche le aree 
che da decenni continuano 
a spopolarsi (quelle occi 
dentali dell'Etna e il Cal-
tagironese» registrano un 
numero elevato di aule 
mancant i : 780 a Catania 
(equamente distribuite nei 
tre distretti) so'.tanto per 
la scuola elementare, alle 
quali se ne aggiungono al­
tre 480 per la scuola media 
inferiore: 200 aule nel di­
stretto di Caltagirone al­
t ret tante in quello di Giar-
re: 300 in quello di Acirea­
le: 180 nel distretto d. 
Adrano e al tret tante in 
quello di Palermo; 220 in 
quello di Trecastagni; 140 
in quello di Patagonia. 
Complessivamente, nei do­
dici distretti in cui è ?tato 
diviso l'intero territorio 
provinciale, mancano 1.7G0 
aule per la scuola elemen 
tare e altre mille per la 
scuola media inferiore. Né 
le aule attualmente consi­
derate « adat te a sono tut­
te in condizioni tali d a , 
ospitare confortevolmente 
gli alunni che attualmen­
te le frequentano. A parte 
la considerazione che addi­
r i t tura 1.600 fono le aule 
considerate « precarie » — 
garages. scantinati, edifi­
ci dalle condiz.oni ìgienico-
sanitarie precar.e presi m 
affitto, locali nel com­
plesso inidonei — compre­
se fra quelle al momento 
« mancanti ». 

Ne! complesso, quindi, 
alla media di venticinque 
studenu per aula, manca­
no ben 67.500 posti-alunno. 
E non si t ra t ta delle sole 
carenze, perché nell'intera 
provincia esistono appena 
15 palestre per la scuola 
elementare (solo sei a Ca­
tania. con ventidue circo­
li didattici, oltre ot tanta 
plessi e trentaseimila fre­
quentanti) e 22 per la scuo­
la media (nei 54 comuni 

della provincia, escluso il 
capoluogo, le palestre sono 
appena otto per ventidue­
n n e ragazzi). 

Infine, non bisogna di­
menticare le carenze della 
scuola materna. Non sol­
tanto sono os'-i'i frequenta­
te — quelle pubbliche — 
dal quindici per cento dei 
bambini d'età compresa 
fra i tre e i cinque anni, 
ma spesso le sezioni di 
scuola materna sono ospi­
tate in aule, sovente pre­
carie, delle scuole elemen­
tari. Le carenze edilizie, e 
non solo edilizie, in questo 
importante settore scola­
stico sono macroscopiche e 
richiedono, casa che è sta­
ta sempre evitata (si pen­
si che esistono a Catania 
scuole materne comunali 
che rimangono chiuse per 
numerosi mesi l'anno per 
mancanza di personale au­
siliario da adibire all'assi­
stenza e alla pulizia dei lo­
cali. mentre le insegnanti 
rimangono a casa e perce­
piscono regolarmente lo 
stipendio alla fine di ogni 
mese), una politica intesa 
a potenziare realmente le 
sezioni di scuola materna 
pubblica e ad at tuare pre­
cisi interventi e una seria 
programmazione per la di-
str.buzione di esse sul ter­
ritorio 

Sebastiano Maggio 

Proteste 
di studenti 
a Cagliari 

CAGLIARI. 1 
Proteste d; studenti pen-

do.an per l'insufficienza 
dei mezzi di trasporto pub-
bl.co e la precarietà dei 
collegamenti. Le manife­
stazioni di protesta si svol­
gono in varie parti dell'i­
sola. particolarmente nei 
Comuni delle province di 
Cagliari e Nuoro. 

A Cagliari invece gli uni­
versitari continuano l'agi-
taz.one per la mancanza 
di mense. Qualche giorno 
fa gli studenti hanno orga­
nizzato un sit-in nella 

Piazza d'Armi ed un altro 
sit-in in Piazza Repubbli­
ca. Con il vassoio conte­
nente il cibo, gli studenti 
sono usciti jn corteo dalle 
due men.^ funzionanti in 
città ed hanno consuma­
to il pasto per la strada. 

Gli studenti lavoratori 
dell'istituto tecnico Leo­
nardo da Vinci e gli stu­
denti del liceo scientifico 
Pacinotti sono da alcuni 
giorni in sciopero per pro­
testare contro la mancan­
za di riscaldamento. Al 
Leonardo da Vinci manca­
no anche gli insegnanti. 
c'è carenza di materiale di­
dattico. mentre i servizi 
igienici versano in uno sta­
to disastroso per mancan­
za di acqua. 


